
Il testo integrale del discorso di Trump alla nazione sull'Iran di Donald Trump 

Il presidente Usa agli americani: «L'Iran tornerà all'età della pietra. Colpiremo ancora per due o 

tre settimane: siamo vicini a raggiungere tutti gli obiettivi» 

(Fonte: https://www.corriere.it/ 2 aprile 2026) 

 

 

Il testo completo del discorso alla nazione di Donald Trump sulla guerra in Iran, pronunciato il 

1 aprile 2026 alle 21 (le 3 del mattino in Italia) 

 

«Miei concittadini americani, buonasera. Permettetemi di iniziare congratulandomi con il team 

della Nasa e con i nostri coraggiosi astronauti per il successo del lancio di Artemis II, è stato 

qualcosa di straordinario. Viaggerà più lontano di quanto qualsiasi razzo con equipaggio abbia mai 

volato e supererà in modo molto sostanziale la Luna, girandoci intorno e tornando a casa da una 

distanza mai raggiunta prima. È incredibile. Sono in viaggio e che Dio li benedica, sono persone 

coraggiose. Dio benedica quei quattro incredibili astronauti. 

 

Mentre parliamo questa sera, è passato solo un mese da quando l'esercito degli Stati Uniti ha 

iniziato l'Operazione Epic Fury, prendendo di mira il primo sponsor mondiale del terrore, l'Iran. In 

queste ultime quattro settimane, le nostre forze armate hanno riportato vittorie rapide, decisive 

e schiaccianti sul campo di battaglia. Vittorie come poche persone hanno mai visto prima. 

Stasera, la marina iraniana non esiste più. La loro aeronautica è in rovina. I loro leader, la 

maggior parte di loro, il regime terrorista che guidavano, sono ora morti. Il loro comando e 

controllo del Corpo delle Guardie della Rivoluzione Islamica viene decimato mentre parliamo. La 
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loro capacità di lanciare missili e droni è drasticamente ridotta. E le loro armi, fabbriche e 

lanciarazzi vengono fatti a pezzi. Ne sono rimasti pochissimi. 

Mai nella storia della guerra un nemico ha subito perdite su larga scala così chiare e devastanti 

in poche settimane. I nostri nemici stanno perdendo e l'America, come è stato per cinque anni 

sotto la mia presidenza, sta vincendo, e ora sta vincendo più che mai. 

 

Prima di discutere della situazione attuale, voglio anche ringraziare le nostre truppe per il lavoro 

magistrale che hanno svolto nel prendere il controllo del Venezuela in pochi minuti. Quel colpo è 

stato rapido, letale, violento e rispettato da tutti in tutto il mondo. Dopo aver ricostruito il nostro 

esercito durante il mio primo mandato, abbiamo di gran lunga l'esercito più forte di tutto il mondo. 

E ora stiamo lavorando insieme al Venezuela e siamo, in senso reale, partner in una joint venture. 

Andiamo incredibilmente d'accordo nella produzione e vendita di enormi quantità di petrolio e 

gas, le seconde riserve più grandi sulla Terra dopo gli Stati Uniti d'America. Ora siamo 

totalmente indipendenti dal Medio Oriente, eppure siamo lì per aiutare. Non dobbiamo essere lì. 

Non abbiamo bisogno del loro petrolio. Non abbiamo bisogno di nulla di ciò che hanno. Ma siamo lì 

per aiutare i nostri alleati. 

Stasera voglio fornire un aggiornamento sui tremendi progressi che i nostri guerrieri hanno fatto 

in Iran e discutere del perché l'Operazione Epic Fury sia necessaria per la sicurezza 

dell'America e la sicurezza del mondo libero. Fin dal primo giorno in cui ho annunciato la mia 

campagna per la presidenza nel 2015, ho giurato che non avrei mai permesso all'Iran di avere 

un'arma nucleare. Questo regime fanatico ha gridato "Morte all'America, morte a Israele" per 47 

anni. I loro delegati sono stati dietro l'omicidio di 241 americani nel bombardamento della caserma 

dei Marines a Beirut, il massacro di centinaia di nostri militari con bombe stradali. Sono stati 

coinvolti nell'attacco alla USS Cole e hanno compiuto innumerevoli altri atti atroci, incluse le 

sanguinose — atroci, orribili atrocità del 7 ottobre in Israele, qualcosa che la maggior parte delle 

persone non aveva mai visto prima. Questo regime omicida ha anche ucciso recentemente 45.000 

persone del proprio popolo che stavano protestando in Iran, 45.000 morti. Se questi terroristi 

avessero armi nucleari, sarebbe una minaccia intollerabile. Il regime più violento e criminale della 

terra sarebbe libero di portare avanti le sue campagne di terrore, coercizione, conquista e 

omicidio di massa protetto da uno scudo nucleare. Non permetterò mai che accada, e non 

avrebbero dovuto permetterlo nemmeno i nostri presidenti passati. 

Questa situazione va avanti da 47 anni e avrebbe dovuto essere gestita molto prima che io 

entrassi in carica. Ho fatto molte cose durante i miei due mandati per fermare la ricerca di armi 

nucleari da parte dell'Iran. In primo luogo, e forse la cosa più importante, ho ucciso il generale 

Qassem Soleimani nel mio primo mandato. Era un genio del male, una persona brillante, un essere 

umano orribile, tuttavia, il padre delle bombe stradali. Semplicemente orribile quello che ha fatto. 

L'Iran sarebbe stato forse in una posizione molto migliore e più forte se fosse vissuto. 
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Probabilmente stasera avremmo avuto una conversazione diversa. Ma sapete una cosa? Staremmo 

comunque vincendo, e vincendo alla grande. 

E poi, cosa molto importante, ho terminato l'accordo nucleare con l'Iran di Barack Hussein 

Obama, un disastro. Obama ha dato loro 1,7 miliardi di dollari in contanti. Contanti verdi, sonanti 

— presi dalle banche della Virginia, di D.C. e del Maryland. Tutti i contanti che avevano. Li ha 

spediti con aerei nel tentativo di comprare il loro rispetto e la loro lealtà, ma non ha funzionato. 

Hanno riso del nostro presidente e sono andati avanti con la loro missione di avere una bomba 

nucleare. Il suo accordo con l'Iran avrebbe portato a un arsenale colossale di enormi armi nucleari 

per l'Iran. Le avrebbero avute anni fa e le avrebbero usate, sarebbe stato un mondo diverso. Non ci 

sarebbe stato il Medio Oriente e non ci sarebbe Israele in questo momento, secondo la mia 

opinione — e l'opinione di molti grandi esperti — se non avessi terminato quel terribile accordo. 

Sono stato così onorato di farlo, così orgoglioso di farlo, era così sbagliato fin dall'inizio. 

In sostanza, ho fatto ciò che nessun altro presidente era disposto a fare. Loro hanno commesso 

errori e io li sto correggendo. La mia prima preferenza è sempre stata la via della diplomazia, 

eppure il regime ha continuato la sua incessante ricerca di armi nucleari e ha rifiutato ogni 

tentativo di accordo. Per questo motivo, a giugno, ho ordinato un attacco alle principali strutture 

nucleari dell'Iran con l'Operazione Midnight Hammer. Nessuno ha mai visto niente di simile. Quei 

bellissimi bombardieri B-2 si sono comportati magnificamente. Abbiamo totalmente annientato 

quei siti nucleari. Il regime ha poi cercato di ricostruire il proprio programma nucleare in una 

posizione totalmente diversa, rendendo chiaro che non aveva intenzione di abbandonare il 

perseguimento delle armi nucleari. 

 

Stavano anche costruendo rapidamente un vasto arsenale di missili balistici convenzionali e 

avrebbero presto avuto missili in grado di raggiungere la patria americana, l'Europa e 

virtualmente qualsiasi altro posto sulla Terra. La strategia dell'Iran era così ovvia: volevano 

produrre quanti più missili possibile, e lo hanno fatto con la gittata più lunga possibile, e avevano 

alcune armi che nessuno credeva avessero. Lo abbiamo appena appreso, le abbiamo eliminate, le 

abbiamo eliminate tutte in modo che nessuno osasse davvero fermarli nella loro corsa verso una 

bomba nucleare, un'arma nucleare come nessuno ha mai visto prima. Erano proprio sulla soglia di 

casa. Per anni, tutti hanno detto che l'Iran non può avere armi nucleari. Ma alla fine, quelle sono 

solo parole se non sei disposto ad agire quando arriva il momento. 

 

Come ho dichiarato nel mio annuncio dell'Operazione Epic Fury, i nostri obiettivi sono molto 

semplici e chiari. Stiamo sistematicamente smantellando la capacità del regime di minacciare 

l'America o proiettare potere al di fuori dei propri confini. Ciò significa eliminare la marina 

iraniana, che ora è assolutamente distrutta, colpire la loro aeronautica e il loro programma 

missilistico a livelli mai visti prima e annientare la loro base industriale della difesa. Abbiamo fatto 



tutto questo. La loro marina è sparita. La loro aeronautica è sparita. I loro missili sono quasi 

esauriti o distrutti. Nel loro insieme, queste azioni paralizzeranno l'esercito iraniano, 

schiacceranno la loro capacità di sostenere i delegati terroristi e toglieranno a loro la capacità di 

costruire una bomba nucleare. Le nostre forze armate sono state straordinarie. Non c'è mai stato 

nulla di simile dal punto di vista militare. Tutti ne parlano. E stasera, sono lieto di dire che questi 

obiettivi strategici fondamentali sono prossimi al completamento. 

 

Mentre celebriamo questi progressi, pensiamo specialmente ai 13 guerrieri americani che hanno 

dato la vita in questa lotta per evitare che i nostri figli debbano mai affrontare un Iran nucleare. 

Due volte nell'ultimo mese, mi sono recato alla base aerea di Dover, ed è stato qualcosa di forte, 

volevo essere con quegli eroi mentre tornavano sul suolo americano. Ero con loro e le loro famiglie, 

i loro genitori, le loro mogli, i loro mariti. Li salutiamo. E ora dobbiamo onorarli completando la 

missione per la quale hanno dato la vita. E ognuna delle persone, i loro cari hanno detto: "Per 

favore, signore, per favore finisca il lavoro", ognuno di loro, e noi finiremo il lavoro e lo finiremo 

molto velocemente. Ci siamo quasi. 

 

Voglio ringraziare i nostri alleati in Medio Oriente: Israele, Arabia Saudita, Qatar, Emirati Arabi 

Uniti, Kuwait e Bahrein. Sono stati grandi e non permetteremo che vengano colpiti o che 

falliscano in alcun modo. Molti americani si sono preoccupati nel vedere il recente aumento dei 

prezzi della benzina qui in patria. Questo aumento a breve termine è stato il risultato dei folli 

attacchi terroristici lanciati dal regime iraniano contro petroliere commerciali e Paesi vicini che 

non hanno nulla a che fare con il conflitto. Questa è un'ulteriore prova che l'Iran non potrà mai 

avere armi nucleari. Le userebbero e le userebbero rapidamente. L'Iran porterebbe a decenni di 

estorsione, sofferenza economica e instabilità peggiore di quanto possiamo immaginare. 

 

Gli Stati Uniti non sono mai stati meglio preparati economicamente per affrontare questa 

minaccia. Lo sapete tutti. Abbiamo costruito l'economia più forte della storia. Ci stiamo passando 

proprio ora, la più forte della storia. In un anno abbiamo preso un Paese morto e paralizzato — mi 

dispiace dirlo, ma eravamo un Paese morto e paralizzato dopo l'ultima amministrazione — e lo 

abbiamo reso il Paese più attraente di tutto il mondo, di gran lunga, senza inflazione, 

con investimenti record che arrivano negli Stati Uniti, oltre 18 trilioni di dollari, e il mercato 

azionario più alto di sempre con 53 record storici in un solo anno. Tutto questo ci ha posizionati 

per sbarazzarci di un cancro che covava da tempo. È noto come l'Iran nucleare, e non sapevano 

cosa stesse arrivando. Non l'avrebbero mai immaginato. 

 

Ricordate, grazie al nostro programma "drill baby drill" (trivella, piccolo, trivella), l'America ha 

abbondanza di gas. Abbiamo così tanto gas. Sotto la mia guida, siamo il primo produttore di 



petrolio e gas sul pianeta, senza nemmeno contare i milioni di barili che stiamo ricevendo dal 

Venezuela. Grazie alle politiche dell'amministrazione Trump, produciamo più petrolio e gas di 

Arabia Saudita e Russia messe insieme. Pensateci. Arabia Saudita e Russia messe insieme. E quel 

numero sarà presto sostanzialmente più alto. Non c'è un Paese come noi in nessuna parte del 

mondo, e siamo in ottima forma per il futuro. Gli Stati Uniti non importano quasi alcun petrolio 

attraverso lo Stretto di Hormuz e non ne prenderanno in futuro. Non ne abbiamo bisogno. Non ne 

abbiamo avuto bisogno e non ne abbiamo bisogno. Abbiamo sconfitto e completamente decimato 

l'Iran. Sono decimati sia militarmente che economicamente e in ogni altro modo. E i Paesi del 

mondo che ricevono petrolio attraverso lo Stretto di Hormuz devono prendersi cura di quel 

passaggio. Devono averlo caro. Devono prenderlo e averlo caro. Potrebbero farlo facilmente. Noi 

saremo d'aiuto, ma dovrebbero essere loro a guidare la protezione del petrolio da cui dipendono 

così disperatamente. 

 

Quindi a quei Paesi che non possono ottenere carburante, molti dei quali si rifiutano di farsi 

coinvolgere nella decapitazione dell'Iran — abbiamo dovuto farlo da soli — ho un 

suggerimento. Numero uno, comprate petrolio dagli Stati Uniti d'America. Ne abbiamo in 

abbondanza. Ne abbiamo così tanto. E numero due, mostrate un po' di coraggio tardivo. Avreste 

dovuto farlo prima. Avreste dovuto farlo con noi come avevamo chiesto. Andate allo stretto e 

prendetelo, proteggetelo, usatelo per voi stessi. L'Iran è stato essenzialmente decimato. La parte 

difficile è fatta, quindi dovrebbe essere facile. 

 

E in ogni caso, quando questo conflitto sarà finito, lo stretto si aprirà naturalmente. Si aprirà e 

basta. Vorranno essere in grado di vendere petrolio perché è tutto ciò che hanno per cercare di 

ricostruire. Il flusso riprenderà e i prezzi della benzina scenderanno rapidamente. I prezzi delle 

azioni saliranno rapidamente. Non sono scesi molto, francamente. Sono scesi un pochino. Ma hanno 

avuto alcune ottime giornate negli ultimi due giorni. Abbiamo fatto in realtà molto meglio di 

quanto pensassi. Ma abbiamo dovuto fare quel piccolo viaggio in Iran per sbarazzarci di questa 

orribile minaccia. 

Con i nostri storici tagli alle tasse, di cui la gente sta proprio ora parlando ricevendo rimborsi più 

grandi di quanto avesse mai pensato possibile, stanno ottenendo molti più soldi di quanto 

pensassero. Questo grazie a quella grande, bellissima legge. La nostra economia è forte e migliora 

di giorno in giorno, e presto tornerà a ruggire come mai prima d'ora. Supererà i livelli di un mese fa. 

Ho chiarito fin dall'inizio dell'Operazione Epic Fury che continueremo finché i nostri obiettivi non 

saranno pienamente raggiunti. Grazie ai progressi che abbiamo fatto, posso dire stasera che 

siamo sulla buona strada per completare tutti gli obiettivi militari dell'America a breve. Molto a 

breve. 

 



Li colpiremo duramente nelle prossime due o tre settimane. Li riporteremo all'età della pietra, a 

cui appartengono. Nel frattempo, le discussioni continuano. Il cambio di regime non era il nostro 

obiettivo. Non abbiamo mai detto cambio di regime, ma il cambio di regime è avvenuto a causa 

della morte di tutti i loro leader originali. Sono tutti morti. Il nuovo gruppo è meno radicale e 

molto più ragionevole. Tuttavia, se durante questo periodo di tempo non viene raggiunto alcun 

accordo, abbiamo gli occhi puntati su obiettivi chiave. Se non c'è un accordo, colpiremo duramente 

e probabilmente simultaneamente ogni loro impianto di generazione elettrica. Non abbiamo 

colpito il loro petrolio, anche se è l'obiettivo più facile di tutti, perché non darebbe loro nemmeno 

una piccola possibilità di sopravvivenza o ricostruzione. Ma potremmo colpirlo e sparirebbe. E non 

c'è nulla che possano fare al riguardo. Non hanno equipaggiamento contraereo. Il loro radar è 

annientato al 100%. Siamo inarrestabili come forza militare. I siti nucleari che abbiamo annientato 

con i bombardieri B-2 sono stati colpiti così duramente che ci vorrebbero mesi solo per avvicinarsi 

alla polvere nucleare. E li abbiamo sotto intensa sorveglianza satellitare e controllo. Se li vediamo 

fare una mossa, anche solo un cenno verso di essi, li colpiremo di nuovo molto duramente con i 

missili. Abbiamo tutte le carte in mano. Loro non ne hanno nessuna. 

 

È molto importante mantenere questo conflitto nella giusta prospettiva. Il coinvolgimento 

americano nella prima guerra mondiale è durato un anno, sette mesi e cinque giorni. La seconda 

guerra mondiale è durata tre anni, otto mesi e 25 giorni. La guerra di Corea è durata tre anni, un 

mese e due giorni. La guerra del Vietnam è durata 19 anni, cinque mesi e 29 giorni. L'Iraq è andato 

avanti per otto anni, otto mesi e 28 giorni. Noi siamo in questa operazione militare, così potente, 

così brillante, contro uno dei Paesi più potenti, da 32 giorni. E il Paese è stato sventrato ed 

essenzialmente non è più una minaccia. Erano i bulli del Medio Oriente, ma non lo sono più. Questo 

è un vero investimento nel futuro dei vostri figli e dei vostri nipoti. Tutto il mondo sta guardando e 

non riescono a credere al potere, alla forza e alla genialità, semplicemente non riescono a credere 

a ciò che vedono — lasciatelo alla vostra immaginazione — ma non possono credere alla genialità 

dell'esercito degli Stati Uniti. 

 

Stasera, ogni americano può guardare avanti verso un giorno in cui saremo finalmente liberi dalla 

malvagità dell'aggressione iraniana e dallo spettro del ricatto nucleare. Grazie alle azioni che 

abbiamo intrapreso, siamo sul punto di porre fine alla sinistra minaccia dell'Iran per l'America e per 

il mondo. E ve lo dico, il mondo sta guardando. E quando lo faremo, quando tutto sarà finito, gli 

Stati Uniti saranno più sicuri, più forti, più prosperi e più grandi di quanto siano mai stati prima. 

 

Che Dio benedica gli uomini e le donne delle Forze Armate degli Stati Uniti, e che Dio benedica gli 

Stati Uniti d'America. Grazie mille e buonanotte». 

 


